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Erano presenti anche l'OLP e la Gioventù cilena 

AMPIA PARTECIPAZIONE 
- AL FESTIVAL 
DELL'UNITA A GINEVRA 
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Ha parlato il compagno Sanlorenzo • L'augurio dei PC spagnolo, francese, porto
ghese, del partito svizzero del lavoro e del PSI - Vergognose minacce alla 
libertà di voto degli emigrati - Tentativi di non concedere permessi alle donne 

Da un consorzio internazionale . 
i 

Londra ha ottenuto 
un prestito 

di cinque miliardii 
di dollari 

• ' • • • ' ' ' • ' «- - , v 

Immediato recupero della sterlina - Callaghan ai 
Comuni assicura che la spesa pubblica sarà conte
nuta . I minatori accettano il tetto del 4,5 per cento 

Dal nostro inviato 
GINEVRA, 7 

Una emozionante, vivissima 
riprova del vasto interesse 
internazionalista che suscita 
nel lavoratori di vari paesi 
europei la lotta politica del 
PCI in questa stretta finale 
della campagna elettorale, si 
e avuta alla manifestazione 
conclusiva del Festival del
l'Unita e di Realtà nuova, 
tenutasi nella grande sala co
munale di Ginevra. C'erano 
— come ha sottolineato nel 
suo discorso il compagno Dino 
Sanlorenzo, presidente del 
Consiglio regionale piemonte
se _ « i rappresentanti di 
quella Europa dei lavoratori 
che noi vogliamo costruire », 
dagli svizzeri al francesi, da
gli spagnoli ai portoghesi. Ma 
«•'erano anche un rappresen
tante della resistenza palesti
nese e un folto gruppo di 
giovani cileni. 

« Noi ci auguriamo —. ha 
detto il compagno Moreco del 
PC spagnolo — che le ele
zioni del 20 giugno vedano una 
grande vittoria del vostro par
tito. che apra una nuova èra 
in Italia. In Spagna si acu
tizza oggi la lotta per la de
mocrazia. Questo governo è 
la continuazione del franchi
smo, come dimostra 11 re
cente arresto del nostro com
pagno Santiago Alvarez. Il 
meglio che voi potete fare 
per la Spagna in questo mo
mento. è di impegnarvi fino 
in fondo per una vittoria alle 
prossime elezioni ». 

Il compagno Blanchard. del 
PC francese, ha rilevato, ri
chiamandosi al recente comi
zio d. Berlinguer e Marchats 
a Parigi, la «comunanza di 
vedute del nostri due partiti 
sulle questioni di principio», 
e in particolare su quelle che 
riguardano l'mjtonomla nelle 
scelte delle vie da percorrere 
per edificare 11 socialismo. 
sulle questioni che riguardano 
il consolidamento della coe
sistenza pacifica e lo sviluppo 
dell'azione del partiti comuni
sti e delle altre forze progres
siste e democratiche. 

Il compagno Guerreiro, «tei 
PC portoghese, ha sottolinea
to il valore Internazionale di 
un'avanzata del PCI nell'inte
resse dei lavoratori, e ha ri
cordato che nel suo paese ci 
si batte per-un governo delle 
sinistre, dal momento che la 
grande maggioranza del po
polo ha votato per 1 partiti 
socialista e comunista. La va
lidità dell'elaborazione auto
noma e aderente alla realtà 
italiana compiuta dal PCI è 
stata sottolineata anche dal 
compagno Magnln, capogrup
po del Partito svizzero del 
lavoro alla municipalità di 
Ginevra. « Mi auguro — ha 
detto infine il compagno Rossi 
del PSI — che 11 20 giugno 
registri un'avanzata di tutta 
la sinistra ». Intanto fervono 
1 preparativi per consentire 
la più ampia partecipazione 
di emigrati al voto del 20 
giugno. 

Le prenotazioni per 1 treni 
ordinari — ci dice il com
pagno Chiandotto, segretario 
della Federazione del PCI di 
Ginevra — sono già esaurite. 
Alia stazione sono cominciate 
quelle per gli straordinari: 
due ore di Ma per giungere 
allo sportello. I sindacati el
vetici hanno assicurato ogni 
appoggio. Positiva è giudi
cata. negli ambienti dell'emi
grazione, una iniziativa del 
Consolato italiano, il quale 
ha invitato, con una lettera 
indirizzata a varie associa
zioni. a segnalare tutti i casi 
in cui l'ostilità di - qualche 
padrone minacci la libertà di 
recarsi a votare. • 

Non tutto va liscio, però. 
Bono segnalati casi di elettori 
di province siciliane cancel
lati inspiegabilmente dalle li
ste, a poche settimane dal 
voto. Ci sono tentativi pa
dronali di non concedere per
messi alle donne, in un ana
cronistico rigurgito di quella 
arretratezza civile. In base 
alla quale il voto era negato 
alle masse femminili della 
Con federazione fino a poco 
tempo fa (anche se il Cantone 
di Ginevra è stato 11 primo 
a concederlo). 

Del resta mentre da parte 
dei democratici ' e del pro-
eressisti svizzeri si manife
sta un vivo Interesse per una 
avanzata del PCI In Italia. 
I circoli più destrorsi del po
tere confederale, e In parti
colare le alte sfere dell'eser
cito. hanno voluto dare a una 
recente manovra militare nel 
Ticino una motivazione che 
non si sa se definire più 
grottesca o provocatoria. Lu-. 
nodi 31 marcio e martedì 1. 
ciurmo li comando del gruppo 
territoriale 79. diretto dal 
maggiore Bass, ha organiz
zato nel territorio di Biase* 
una «esercitazione combina
ta » di truppe della sanità. 
L'esercizio aveva lo scopo uf
ficiale di coordinare « Ilmpie-
eo comune delle istanze ci
vili e militari In caso di ca
tastrofe» in un'Ipotesi di «si
tuazione generale» cosi de
scritta nel foglio d'ordine: 
«T.a situazione nelle regioni 
del Nord-Italia travagliate^ da 
grandi sommosse tipo guerra 
civile è poco chiara. Le co
municazioni (sta uer notizie— 
nrt» sono contraddittorie. 
Temporaneamente non è pos
sibile il rtmoatiio di nume
rosi feriti traroortablll e del 
ma'ati. Il Convello federale 
il 20 5 76 ha chiamato in ser
vizio per la nrotezlone del 
confini le truone territoriali.-
•> condizioni del traffico stil
l i rete stradale orincioa!e del 
Puntone Ticino sono caotiche 
dement i radicali cercano di 
disturbare le comunicazioni 
nei Ticino e srjeclalmente con 
fi resto della Svizzera con 

eisl colpi d i . mano.- ». 

Il settimanale «Politica nuo>-
va », del Partito socialista au
tonomo del Canton Ticino, af
ferma che «né la datu, né la 
motivazione, né il luogo, pos
sono essere, come si sosterrà. 
casuali. L'esercizio che si ri
ferisce alla situazione italiana 
si svolge a venti giorni dalle 
elezioni politiche in quel pae
se e assume chiaramente il 
significato di una scelta di 
parte, di un condizionamento 
politico e ideologico. La mo
tivazione poi tende ad accre
ditare l'ipotesi che una even
tuale maggioranza di sinistra 
in Italia provocherà automa
ticamente lotte civili, repres
sioni con esodi, ecc. Inoltre. 
chiamando In causa l'ipotesi 
di elementi radicali che nel 
Canton Ticino operino sabo 
taggi. s'intende chiaramente 
iasinuare che le forze radi
cali. della sinistra, nel can
tone — il Partito socialista 
autonomo, il Partito del la
voro — costituiscono o po
trebbero costituire la quinta 
colonna di un governo della 
sinistra in Italia ». La stra
tegia della paura ha quindi 
la sua appendice svizzera: 
e le truppe del maggiore Bass 
sembrano essere in realtà la 
quinta colonna di Fanfani. 

Angelo Matacchiera 
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ASIATICI PROTESTANO A LONDRA 
Centinaia di asiatici, studenti e lavoratori hanno dato vita a una pro
testa bloccando il trall ico a lungo. I dimostranti si sono seduti sul
l'asfalto gridando slogan contro la polizia che nei giorni scorsi, in 
circostanze non chiare, ha ucciso un lavoratore asiatico. 

Continua la vi le persecuzione franchista contro i l dirigente comunista 

Negata la libertà condizionata 
al compagno Santiago Alvarez 

Disposto il rinvio a giudizio - Concluso a Madrid il congresso del Parlilo socia
lista popolare: Tiemo Galvan rieletto presidente, Raul Morodo segretario generale 

• _ - • " . ' . ~. MADRID, 7 -
n compagno Santiago Al

varez. arrestato la settimana 
scorsa, è stato - interrogato. 
stamane dal magistrato per 
lardine pubblico - (del tribu
nale ' politico) e • rinviato a 
giudizio. Oli è stata negata 
la libertà condizionale. Nel
l'atto di rinvio a giudizio.si 
legge che «Santlagq Alvarez 
è membro del Comitato ese
cutivo del Partito comunista 
spagnolo» e che in tale ve
ste a svolge dal 1966 una In
tensa attività contro le isti
tuzioni dello Stato»: quelle 
stesse istituzioni fasciste, sì 
noti, che l'attuale governo 
spagnolo dice di voler liqui
dare per impiantare la demo
crazia in Spagna. 

II magistrato afferma inol
tre nel suo grottesco castel
lo d'accuse che Santiago Al
varez a si è introdotto ulti
mamente In Spagna allog
giando in case private » e che 
gli sono stati a sequestrati 
documenti e manoscritti che 
provano la sua attività ». Con 
Santiago Alvarez sono quat
tro le persone detenute nel 
carcere di Carabanchel per 
motivi politici, tutte e quat
tro accusate di appartenere 
al Partito comunista spagno
lo e di esserne dei dirigenti. 
Esse sono Luis Lucio Lobato 
(che versa in gravi condizio
ni di salute). Simon Sanchez 
Monterò e Francisco Rome-
ro Marin. 
- La riconferma di Enrique 
Tiemo Galvan e di Raul Mo
rodo alla presidenza e alla 
segreteria generale ha con
cluso Ieri il terzo congresso 

dèi PSP ' (Partito socialista 
popolare spagnolo) fra gli ap
plausi del 1500 delegati e in
vitati che inneggiavano alla 
Unità delle forze di sinistra. 
Si è trattato del primo con
gresso pubblico di questo par
tito fondato nel 1968 d a Tier-
no Galvan e Morodo. Al con
gresso è stato affermato l'im
pegno del partito di lavorare 
subito per mettere in cam
mino il processo di unifica
zione dei tre maggiori par
titi socialisti spagnoli • 
" Il segretario, nella sua re
lazione, si è soffermato su 
due analisi: quella della si

tuazione internazionale e quel
la'della situazione nazionale 
tracciando uh programma del 
partito. Egli ha indicato nel
l'Europa dei nove - « le cui 
porte il " franchismo non è 
riuscito a farsi aprire», il 
pilastro di garanzia per 11 
ristabilimento della democra
zia in Spagna. Morodo ha 
quindi illustrato alcuni punti 
programmatici del PSP col
locando al primo posto quel
lo della difesa della zona me
diterranea. 

« Il PSP — ha detto — in
vita tutti 1 partiti socialisti 
della zona mediterranea ad 
una conferenza internazionale 
per adottare una politica co
mune di fronte al gravi pro
blemi politici, economici ed 
ecologici che interessano la 
zona ». 

Sul Terzo Mondo si è pro
nunciato in completa identi
tà di vedute con la -carta 
delle Nazioni Unite, per l'au

todeterminazione dei popoli e 
contro gli interventi stranieri. 
Un lungo applauso ha salu
tato i suoi riferimenti .alla 
Palestina, al .Cile di Salva
dor Allende^ed al popolo sa
hariano. * 

Il trattato, militare Ispano-
nordamericano, attualmente 
all'esame del Senato degli 
Stati Uniti, è stato definito 
«un documento tra due go
verni che non ha niente a 
che vedere con il voto del 
popolo e dunque non impe
gna il popolo spagnolo»: Mo
rodo ha espresso il voto che 
« la camera dei rappresen
tanti possa correggere gli er
rori del • potere - esecutivo ». 
•In politica interna il PSP 

guarda con particolare atten
zione a cinque punti: il pro
cesso di unificazione del so
cialismo, perchè « il frazio
namento socialista serve sol
tanto ad aiutare la dittatura 
ed i suoi tentativi di moder
nizzazione nella continuità »: 
la necessità di aprire un pe
riodo costituente per dare al 
Paese una nuova costituzio
ne e permettere elezioni ge
nerali veramente libere: la 
difesa dei principi affermati 
dalla piattaforma unitaria 
Coordinamento Democratico 
ed in primo luogo del diritto 
di partecipazione alla vita po
litica per tutti i cittadini e 
per tutti i partiti, senza esclu
sione alcuna; il diritto alla 
amnistia per i prigionieri e 
gli esiliati politici ed infine 
il rispetto dei diritti, delle 
diverse nazionalità che for
mano lo stato spagnolo. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 7 

Continuano le difficoltà per 
il governo britannico men
tre l'opposizione rinnova 1 
suo: attacchi approfittando 
della precaria maggioranza 
laburista in parlamento. 

L'ulterioie e aggravato slit
tamento della sterlina, !a set
timana .scorsa, aveva aggiun
to un nuovo elemento di 
drammaticità alla situazione 
soprattutto come apparente 
riprova die qualunque ten
tativo ulficiale di rassicura
zione si è fin qui rivelato 
inutile a frenare la cnsl mo
netaria. Il pericolo natural
mente consiste nella possi
bilità che la demagogia dei 
conservatori trovi cosi un al
tro argomento da sfruttare 
nella sua campagna che. da 
un lato, dà l'impressione di 
puntare alle elezioni generali 
anticipate e, dall'altro, ma
novra per isolare il governo 
e costituire il nucleo di una 
potenziale coalizione coi libe
rali e con le varie correnti 
regionalistiche. 

Lo stesso obiettivo vale per 
il governo che cerca appun
to in questo momento di raf
forzare la sua posizione pro
curandosi l'appoggio di que
sto o quel gruppo di mino
ranza. In questa luce (e da
vanti al pericolo che l con
servatori presentassero sta
sera una mozione rìi censura 
sull'operato del governo in 
materia finanziaria) era es
senziale riguadagnare subito 
la fiducia attorno alla ster
lina. 

Oggi la Banca di Inghil
terra ha annunciato di aver 
ottenuto da un consorzio in
ternazionale di cui fanno par
te il gruppo dei Dieci, la Ban
ca dèi regolamenti e la Sviz
zera. un prestito stand bv di 
cinque miliardi di dollari rin
novabili dopo tre mesi per 
un totale massimo di un se
mestre. La parte americana 
(Banca federale e tesoro Usa) 
è di due miliardi. 

La notizia ha prodotto una 
immediata reazione positiva 
facendo risalire la quotazione 
della sterlina fino a quota 
1.750 nei confronti del dol
laro. ossia con un recupero 
di oltre 3 cents rispetto alla 
chiusura di venerdì scorso. 

Il cancelliere dello scac
chiere Denis Healey, in una 
dichiarazione alla • Camera 
dei Comuni, ha smentito que
sto pomeriggio le voci aliar--' 
mistiche che si erano diffuse 
nei giorni scorsi ed ha riba
dito la ferma volontà del suo 
governo di difendere la pari
tà della sterlina. Egli ha an
che confermato che il volu
me della spesa pubblica In 
Gran Bretagna viene stret
tamente controllato e non 
mostra segni di allargarsi. 
Anche il primo ministro Cal
laghan. parlando ad un con
gresso sindacale di categoria 
a Bournemouth. ha oggi ag
giunto la sua voce a quella 
di molti altri esponenti della 
vita pubblica e del movimen
to del lavoratori reiterando 
la determinazione del go
verno a non cadere vittima 
del panico adottando fretto
losi provvedimenti di emer
genza. 

Un decisivo elemento di fi
ducia nei confronti della ster
lina era venuto oggi anche 
dal positivo responso dei mi
natori nella consultazione 
che il loro sindacato ha in
detto sul proposto tetto sa
lariale del 4 e mezzo per cen
to. Hanno preso parte alla vo
tazione 189 mila lavoratori: i i 
si sono stati 101 mila, 1 no 
88 mila. 

Antonio Bronda 

DALLA PRIMA 

Castro: lasciamo truppe in grado di battere ogni attacco 

Confermato all'Avana il ritiro 
dall'Angola dei «battaglioni speciali» 
Mònito agli : Stati Uniti contro il dilagare del terrorismo anti - cubano 

Od «estro cerrbeeeJcate 
" • * • - : - L'AVANA. 7 ' 
•• I n un discorso pronunciato 
all'Avana in occasione del 
quindiceaimo anniversario del 
ministero degli interni, PWel 
Castro ha confermato il riti
ro di reparti cubani dall'An
gola, ma ha precisato che nel 
paese africano restano forte 
«ufficienti per sconfiggere 
qualsiasi piano di invasione. 

Dopo aver affermato, che 
fu proprio un battaglione spe
ciale del ministero degli in
terni Il primo a essere invia
to in Angola per arrestare 
ravansata sa Luana* delle 
truppa sudafricane, Fide] Ca
stro ha detto che « già 1 com
battenti del battaglioni spe
ciali stanno tornando gradual
mente a casa. Ma il nemico 
non deve trarre conclusioni 
sbagliate. Stiamo ritirando te 
nostre truppe gradualmente 
e quelle che restano sono tn 
grado in ogni momento di 
sconfiggere qualsiasi tentati
vo di invasione. Rimarremo, 
aceonds) gli accordi con il go
verno della Repubblica popo
lare d'Angela, tutto il tempo 
necessario per. aiutare il po
polo angolano - a respingere 
qualsiasi attacco e per orga-
nlsàare • creare Insieme al
l'URSS l'esercito regolar* an
golano ». 
, Fidel Castro ha quindi af

fermato che ora vengono In
viati civili, per aiutare gli an
golani a mettere in moto gli 
zuccherifici, per organizzare 
una rete efficiente di assisten
za medica e di scuole in tut
to il paese. Comunque, questi 
civili saranno sempre in nu
mero inferiore ai militari ri
tirati. . 

Per quanto riguarda il ter
rorismo scatenato contro Cu
ba — è di ieri un nuovo at
tentato contro gli uffici della 
delegazione cubana al-
l'OWU — Fidel ha detto: e La 
Cia e gli Stati Uniti hanno 
cercato più volte con 1 mezzi 
tecnici più raffinati di assas
sinare i dirigenti della rivo
luzione e di far morire nel 
sangue la stessa rivoluzione. 
ma Cuba non ha mal voluto 
rispondere al terrorismo col 
terrorismo e spera di non do
verlo fare nel futuro, anche 
se non lo possiamo esclude
re». In particola*», riferen
dosi alle voci secondo cui 
John Kennedy sarebbe stato 
assassinato da agenti cubani 
come ritorsione agli attentati 
contro lb stesso Fidel, il pri
mo ministro cubano ha detto: 
i Cercano «il trovare, soluzio
ne ai loro - problemi e alle 
loro responsabilità. Mai la ri
voluzione cubana ha pratica
to il terrorismo. La morte 
di Kennedy è avvolta nel mi
stero perché gli Stati Uniti 

non hanno mai voluto pubbli-
! care l documenti raccolti. 

Quello che la rivoluzione cu
bana può affermare categori
camente è che mai ebbe nien
te a che fare con l'assassinio 
di Kennedy». 

Fidel ha detto che oggi a 
Cuba «vi sono ancora con
trorivoluzionari. ma sono po
chissimi. fanno azioni all'in
terno del paese, ma sempre 
meno; oggi la controrivolu
zione può manifestarsi solo 
all'estero ». 

Castro ha fatto a questo 
punto un Interessante distin
guo. ricordando che la CIA 
ha allevato i controrivoluzio
nari e li ha allenati, li ha 
fatti ' divenire - professionisti 
dell'attentato, ma oggi la CIA 
spesso è incapace di control
larli. Hanno allevato corvi e 
oggi i corvi stanno mangian
do loro le ossa ». Secondo 
fonu nordamericane, infatti, 
nell'anno in corso si è svi
luppata una lotta eliantemo 
dei gruppi controrivoluzionari 
cubani, che ha già caudato 
una quindicina di morti e cir
ca duecento attentati dinami
tardi. .v' • ';•- ..-»>• 

Per quel che riguarda gli 
attenuti alle sedi diplomati
che e al pescatori cubani, 

- Fidel ha detto che « non spa
ventano nessuno, anche se in

dignano profondamente » e ha 

, aggiunto che l'attentato di Li
sbona è stato reso possibile 
dalle debolezze del governo 
portoghese. 

L'attentato all'ONU, ha prò 
seguito Castro. « va a detri
mento dello stesso governo 
degli USA. che non è In grado 
di "garantire la sicurezza dei 
diplomatici accreditati al
l'ONU. Ma I nostri rappre
sentanti non se ne andranno. 
rimarranno nel cuore stesso 
dell'imperialismo. fino a 
quando l'ONU rimarrà nel 
cuore dell'imperialismo». 

Infine Fidel Castro ha ri
fatto la storia dei dirottamen
ti aerei, ricordando che al
l'inizio furono una tattica del
la CIA contro Cuba e che i 
primi dirottatori che con ae
rei cubani arrivavano negli 
Stati Uniti furono accolti con 
onori ed applausi. Ma presto 
dalle stesse viscere della so
cietà statunitense - nacque
ro legioni di dirottatori e fu 
proprio per volontà di Cuba 
che si arrivò ad un accordo 
che rese possibile la fine di 
questi dirottamenti. Ma que
sto accordo non è etemo: 
«ET legato all'impegno degli 
USA di impedire gli attenuti 
dei controrivoluzionari al pe
scatori e alle sedi diplomati
che cubane all'estero ». 

Giorgio Oldrini 

Confronto w 
ceplbile ». ' Come ~ si ' vede, 
l'obiettivo resta quello stesso 
di Fanfani: e anche per Mo
ro, in definitiva, i voti di de
stra sono accettabili purché 
motivati in mode anti
comunista (ma si è mai vi
sto un fascista che non sia • 
anche un anticomunista?). -' 

Moro ha poi polemizzato 
con il segretario del PCI. ac
cusandolo di voler creare « un 
clima aitihcioso di distensio
ne e sdraitimatizzazione » 
(sic). Eel: sembra, dal can
to suo. più interessato alla 
tendone e alla dram matiz
zazione. per provocare — cosi 
ha detto — una « vasta mo
bilitazione popolare intorno 
illa DC. la quale sbarri la 
strudel al comunismo e ridia 
al Paese le certezze del do
mani». 

Il presidente del Consi-
zlio è stato poi punto su! vi
vo dalle osservazioni fatte a 
Milano dal comp'agno Berlin
guer a proposito dell'« assen
teismo » governativo e mini-
r-tenale II segretario del 
PCI aveva detto di non com
prendere perchè, in un mo
mento come questo. « il pre
sidente del Consiglio e i mi
nistri più direttamente iute-
icssafi passino quasi tutto il 
loro tempo nelle loro circo
scrizioni elettorali, invece dt 
sedere in permanenza nei lo
ro uffici, così come ru&cde 
l'ora drammatica che il Pae
se sta ut traversando, a tute
lare l'ordine e la democrazia, 
a operare per l'individuazio
ne. la cattura e la neutra
lizzazione di tutti i colpevoli, 
palesi e occulti ». 

Una rapida indagine svol
ta da un giornale romano, 
Paese sera, ha confermato 
in pieno i rilievi del segre
tario generale del PCI. Nella 
giornata di domenica né Mo
ro. né i ministri degli In
terni e della Difesa. Cossiga 
e Forlani. si trovavano a Ro
ma. Alla sede della Presiden
za del Consiglio, a Palazzo 
Chigi, rispondeva soltanto il 
centralino. Moro ha inaugu
rato una mostra a Foggia: e 
anche il ministro degli Este
ri. Rumor, ha tagliato qual
che nastro, in quel di , Vi
cenza. 

Moro, riferendosi alla cri
tica di Berlinguer, si è det
to « stupito ». richiamandosi 
al « diritto e al dovere del 
presidente del Consiglio di 
animare il dibattito eletto
rale ». Ha soggiunto che la 
contestazione di Berlinguer 
configurerebbe a suo parere 
« una sorta di limitazione 
che non ha alcun obiettivo 
riscontro nella nonna e neh 
la prassi costituzionali » ed 
ha concluso affermando che 
egli è • « consapevole della 
gravità dell'ora » e che «nel 
suo ufficio e fuori del suo 
ufficio», a Roma e altrove. 
« di giorno e di notte ». egli 
segue «con la massima at
tenzione la situazione tn Ita
lia » e non ha bisogno « dì 
essere, richiamato all'azione 
di tutela della normalità del
la vita democratica in Italia 
che, sta a cuore a lui non 
meno che a qualsiasi altro». 
1 A parte 11 tono risentito, 
le dichiarazioni di Moro non 
dicono nulla sulla sostanza 
della questione. E' evidente 
che anche lì presidente del 
Consiglio e i ministri hanno 
il diritto di prendere parte 
alla campagna elettorale 
(anche se sui modi di que
sta partecipazione ci sono 
moltissime cose da dire): es
si hanno però il compito in
declinabile di assicurare lo 
svolgimento dell'opera di go
verno in un momento grave 
e delicato. Moro afferma che 
egli può seguire la situazio
ne del Paese dovunque si tro
vi: del resto, questo è un 
suo preciso compito. Non si 
può sfuggire, tuttavia, al 
banco di prova della realtà: 
e I risultati dell'azione del 
governo e del singoli dica
steri in occasione di alcuni 
fatti recenti sono una con
ferma evidente che non tut
to è stato fatto, e che an
che attraverso vuoti ed omis
sioni dell'azione governativa ! 
sono passati episodi e ma
novre che non avrebbero do
vuto passare. 

Fanfani. dal canto suo. si 
è fatto vivo ieri con un'inter
vista al parigino Figaro di... 
pretto stile fanfanìano. Le 
sue affermazioni sono sem
plicemente una serie di gros
solane mistificazioni della pò 
litica del PCI. I comun.s:i 
italiani «vogliono il potere», 
e « se conquistano il potere 
è evidente che i russi dovran
no controllare l'Italia »; af
fermazioni come queste sono 
distribuite a piene mani ne: 
corso di questa intervista, a 
riprova di una scelta compiu
ta in una soia direzione, quel
la delle « coerenze esplicite ». 

Emigrati 
grati — dicono i compagni — 
emerge una forte carica di 
rabbia. Se non è mai stata 
troppo invidiabile la posizio
ne del lavoratore straniero 
in Germania occidentale. Io 
e ancor meno ogei quando ti 
senti nntacciarè di essere 
cittadino di una patria che 
riscuote scarso credito sulle 
piazze estere. Ed ecco allo
ra. come reazione, il richia
mo alla dignità e alla forza 
che sono espresse dal movi
mento popolare e dal suo 
maggiore partito. Ma esisto
no anche fasce di disorienta
mento, di qualunquismo: 
« Tanto sono tutti eguali... ». 
Sono i frutti della spoliticiz-
zazione provocata da anni di 
promesse non mantenute, dal 
« n o » col quali la DC ha 
troppe volte risposto all'esi
genza di rendere gii emigra
ti realmente partecipi delle 
scel'e che li riguardano. 

• Informare t lavoratori, 
farli discutere, dimostrare 
che ora le cose possono co
minciare a cambiare è il la-
loro più importante in que
sta fase ». spiegano l compa
gni. Il sabato e nei giorni 
festivi un'automobile va al
l'aeroporto a prelevare cen
tinaia di copie deiVUnttà 
che vengono immediatamen
te smistate per la diffusione 
alle maggiori sezioni del Ba-
den-WurttenberV Un mecca
nismo analogo funziona a 
Monaco per la Baviera. Da 
un e buco» nel seminterrato 
della Federazione si è rica
vato, col lavoro volontario 
del compagni, lo spazio per 

una minitipografia in cui si 
stampano pezzi di propagan
da e si riproducono manife
sti e > volantini (« anche a 
colori », come precisano con 
una punta di orgoglio i due 
compagni che si occupano di 
questo settore». Cosi si lavo
ra perchè il 20 giugno veda 
una massiccia partecipazio
ne di emigrati alla consul
tazione politica. 

Qualcuno ha voluto rilan
ciare. proprio in questi gior
ni, l'idea del voto all'estero, 
che non è previsto dalle no
stre leggi e che non si vede, 
nella situazione attuale, co
me potrebbe essere realizza
to senza mettere in forse la 
segretezza del voto stesso. 
Cos'è? un gesto per salvare 
l'anima e la faccia ai gover
nanti democristiani? Se si 
voleva davvero gaiantlre il 
diritto al voto dei lavoratori 
all'estero, i mezzi c'erano. 
Il compagno seti. Giovan
nea!, che è stato a Stoccarda 
perr una serie di assemblee, è 
il primo firmatario della pro
pasta di legge comunista con 
la quale si prevedeva l'eroga
zione di un contributo 1 mali
ziarlo per le spe.ie di viaggio 
di chi affronta il viaseio 
elettoiule. « Ma il governo —• 
dice il parlamentare comu
nista — ha fatto in modo che 
testasse lettela moitu». 

A votare, comunque, ver
ranno lo stesso, a decine di 
migliaia, nonostante la spe-
.-,a tutfaltro che indifferen
te che il viaggio comporta. 
sia in mezzi di trasporto che 
in giornate di lavoro perse. 
Per 1 permessi di lavoro li-
noia non sono emerse grosse 
difficoltà. Alcune aziende pe
rò — come la Daimler di 
Stoccarda o la Volkswagen 
di Wolisburg — che avevano 
già fissato i periodi di ferie 
all'inizio dell'anno, tendono 
a scoraggiare le partenze. 

Un governo veramente in
tenzionato ad agevolare il 
rientro dei nostri lavoratori 
avrebbe anche dovuto compie
re — lo rilevava il compagno 
Giuliano Pajetta, responsabi
le della sezione Emigrazione 
del PCI, in una dichiarazio
ne dei giorni scorsi — i passi 
necessari per far rimuovere 
ogni ostacolo. Non risulta che 
quest'intervento ci sia stato. 
casi come non si è avvertita 
ombra di sollecitudine per i 
treni e per informare tempe
stivamente e con ampiezza 
gli emigrati sulla durata dei 
biglietti di viaggio, sulla pos
sibilità per i disoccupati as
sistiti dall'Ufficio del lavoro 
di lasciare il territorio tede 
sco. sulla prsss' per il rein
serimento nelle liste eletto
rali. Da tutta la Germania 
si sono previsti solo 13 treni 
straordinari, uno soltanto per 
la Sicilia dove si voterà an
che per le regionali. Da Stoc
carda. ma anche da Colo
nia, da Dusseldorf e da al
tre città sono partiti tele
grammi di protesta al gover
no che dovrà tempestivamen
te rimediare a queste carenze. 

Uffici di informazione si 
sono aperti nelle sedi della 
FILET e dell'ARCI a Lud-
wigshafen e a Mannheim. A 
Francoforte, gruppi di emi
grati della FILEF fanno ser
vizio volontario all'ufficio 
elettorale del consolato, che 
resta aperto anche la dome
nica. E la mobilitazione cre
sce di giorno in giorno. Non 
arriveranno tn Italia solo coi 
treni. Si preparano colonne 
d'auto. Da Kongen partiran
no cinque pullman diretti a 
San Nicandro Garganico e 
uno per il Molise. 

Lockheed 
gli Hercules. Una lettera con 
la quale l'alto ufficiale ita
liano chiedeva alla società di 
costruzioni aeree di affretta
re i tempi. 

Secondo indiscrezioni (ma 
domani dopo l'interrogatorio 
dei funzionari Lockheed che 
si sono detti disposti a de
porre si dovrebbe avere la 
conferma ufficiale) il Capo 
di Stato maggiore che. quan
to meno, si è « interessato » 
per mandare in porto l'af
fare, e il generale Duilio Fa
nali. 

Questo nome è stato fatto 
più volte e come è noto il 
Capo di Stato maggiore è an
che finito, pur se per pochi 
giorni, tn carcere per ordine 
del sostituto procuratore Mar
tella. 

Si disse allora che era sta
to Roger Bixby Smith a met
tere nei guai l'alto ufficiale 
con la sua deposizione a Pa
rigi. Ora, invece, si appren
de che le prove andrebbero 
ben al di là della dichiara
zione del teste. 

Questa documentazione che 
sta portando t commissari po
co alla volta alio scioglimen
to dei nodi più importanti 
dell'inchiesta, sembra dunque 
estremamente ricca: ecco il 
motivo per il quale la Inqui
rente si mostra molto inte-
ressau a che le autorità ame
ricane autentichino tutti ì do
cumenti g;a inviati in Ita
lia. Essi formano, infatti. la 
base sulla quale si possono 
inserire le ricerche compiute 
prima dal magistrato, pò. dal
la Commissione parlamenta
re. Il quadro che dovrebbe 
uscirne potrebbe essere, se 
non quello definitivo, almeno 
quello completo nelle parti 
principali. Per rimanere a 
Fanali. Tra le documentazio
ni inviate dagli USA (prima 
il rapporto Church e poi la 
relazione SEC) vi sono alcu
ni fogli interessantissimi che 
sono sUti sequestrati tra la 
corrispondenza interna deila 
Lockheed. E' attraverso que
sta corrispondenza, ad esem
pio. che si è avuta conferma 
che esistono le prove del ver
samento di una cospicua som
ma di - una banca USA. la 
First National Bank, alla sua 
filiale romana. • -
> Partendo da queste premes
se è .nato allora reiativamen 
te semplice, prima per 11 So
stituto Procuratore Martella e 
poi per l'Inquirente, tessere 
la trama delie operazioni che 
da Roma, con que. soldi, so
no state portate a termine. 
Per alcune di queste opera
zioni gli accertamenti sono 
ancora in corso perchè i sol
di sono finiti nel giro vor
ticoso delle società di como
do dei Lefebvre e dei Crocia
ni ed è quindi possibile con 
difficolta ricostruire tutti 1 
passaggi. Per altri, invece. 
come sembra appunto la tra
ma che termina a Panali, Il 
problema è a u t o di più faci

le soluzione. Si ricorderà che 
la Inquirente ha ordinato, nel 
mesi scorsi e fatto eseguire, 
alcune perquisizioni e seque-

• stri appunto nelle banche 
presso cui avevano 1 conti ' 
l'ex capo di stato maggiore e 
1 suol familiari. 

Allora se tutto quasi qua
dra perchè la delegazione Ita
liana sembra cosi Impegnata 
alla ricerca di ulteriori con-' 
ferme a quanto sia sa attra
verso i documenti? 
- La risposta è semplice: più 
prove si hanno, più tessere 
entrano nel mosaico, più la-
cilmente l'istruttoria potrà re
sistere agli attacchi difensivi. 
E non solo a quelli desìi im
putati ufficiali. Non bisogna 
mai dimenticare che il noc
ciolo centrale della vicenda è 
di natura squisitamente politi
ca Se non altro perchè coin
volge uomini che sono 
btati o sono ai vertici del-
lY.-tvutivo e che hanno es.er-
citato il potei e con protervia 
incamerando per sé o per il 
loio partito, centinaia di mi
lioni con l'operazione Hercu
les. 

Cosi come per chissà quan
te altre operazioni: e gli scan
dali a ripetizione che emergo
no ne sono una inoppugna
bile documentazione. 

Dunque necessità di avere 
piove e documenti non confu
tabili. Di qui la richiesta al
la SEC di avere anche altre 
parti dell'indagine condotta 
.-.lilla Lockheed. In particola
re la commissione parlamen
tare italiana è sembrata mol
to interessata ad alcuni ver
bali di deposizione che da
vanti alla conimibsione fede
rale hanno reso iunzionarl 
della società produttrice de
gli Hercules. 

Di uno di questi verbali ha 
parlato anche Ovidio Lefebvre 
<a proposito si era sparsa qui 
la voce che egli avrebbe de
ciso di presentarsi, ma fino
ra non si è visto) nel famo
so memoriale al giudice Mar
tella. Ovidio Lefebvre diceva 
che. tra gli altri, aveva de
posto davanti alla SEC il vi
cepresidente della Lockheed, 
Hotchian. il quale aveva spie
gato come erano state versa
te le bustarelle, in Italia e in 
altri paesi. 

Ma la SEC ha già dato o 
darà questi verbali alla com
missione italiana? Per ora 
non si sa qual è la risposta. 
Tuttavia, nella capitale statu
nitense si fa rilevare, in am
bienti dell'alta finanza, che 
l'esecutivo americano farà di 
tutto per bloccare questa nuo
va « fuga » di notizie. Se non 
altro per non creare un prece
dente e per fare un piacere 
agli uomini politici italiani che 
sono implicati nella raccenda. 
Le autorità italiane sono per 
ora le sole, a (manto è da
to sapere che hanno ricevuto 
ufficialmente le seimila pagi
ne del dossier della commis
sione per la borsa americana. 

Non bisogna dimenticare 
che, a parole, Ford e Kissin-
ger elogiarono l'attività del
la SEC. ma che nei fatti 
poi ne hanno sempre boicot
tato il lavoro. Oltre ai mo
tivi che abbiamo detto, cioè 
!a preoccupazione di non crea
re un precedente e quella di 
non fornire nuove prove con
tro uomini politici italiani Im
plicati nella faccenda, • vi è 
un altro motivo facilmente in-
tuibilei la commissione, coi 
suoi lavori, ha rivelato non 
poche e. operazioni » di finan
ziamento che sono servite, in 
sostanza, a influenzare la vi
ta politica di diversi paesi in 
tutto il mondo. Sono queste 
rivelazioni che non piaccio
no. evidentemente a Kissin-
ger il quale anche In que
sti ultimi tempi ha ripetuto 
gli attacchi al presunto «scan
dalismo» di cui si rendereb
bero colpevoli le commissioni 
di inchiesta in USA. 

Vedremo al termine della 
missione che cosa riporteran
no a casa i commissari del
la Inquirente italiana. Anche 
questa dei documenti è una 
caccia che può dare, come 
abbiamo visto, frutti consi
stenti. Tuttavia è chiaro or-
mal che gli sforzi maggiori 
sono puntati alla chiarifica
zione di alcune discrepanze 
di date che rendono solo In 
parte, non ancora sicuramen-^ 
te identificato Antelop^Cob-
bler I funzionari della IJO-
ckheed pare che non abbiano 
difficoltà ad ammettere con 
1 giornalisti americani che li 
hanno avvicinati che Ante'.o-
pe sta per Italia e Cobbier 
per presidente del consiglio. 

Cosi come non hanno avu
to problemi nel dire che. sul 
famoso libretto nero della Lo
ckheed «Puma » significa 
Giappone. Ora queste cose 
dovrebbero ripeterle ai par
lamentari italiani i quali, pe
rò. si aspettano anche altre 
case. Ad esempio se sono 
autentici alcuni fogli (racchiu
si sempre nella documenta
zione SEC che la inquirente. 
durante i giorni di permanen
za a Washinston. ha conser
vato in un ufficio delia rap
presentanza commerciale ita
liana. chiuse in una cassa
forte. al Watergate: un po
sto che. certo non può essere 
definito sicuro visti i prece
denti» con la trascrizione di 
messa zz: interni Massaggi. 
c:o* rh** in inviavano tra lo
ro funzionari della società du 
rante la trattativa con l'Italia 
per gli Hercules Uno di que
sti foprattutro sembra impor
rante- po 'Vebbe dirtto al no 
me di Anteiope Cobbier cli
ni.nando tutte le perplessità 
su: tre nomi finora In ballo. 
Moro. Leone, e Rumor. 

L'appuntamento più Impor
tante è rinviato, dunque di 
24 ore. A questo importante 
incontro la delezazione italia
na è andata, ironia della sor
te. a bordo di un L 1011. 
un aereo appunto di produzio
ne Lockheed. 

Risposte 
mente al h i lanr in «Iella Di fe 
sa. M a una prono<ta organica 
di selezione e riduzione della 
*prsa pubblica non Hoteva j 

la, e d ie non è il bilancio 
a di coiuncleiua » 111.1 il bi lan
cio «Ji cassa. La peMioue di 
ca$«a è stala sottraila a o p i i 
possibilità i l i col l imi lo , ed è 
proceduta ni'gli u l t imi anni al-
lra\i*i'M> le più ai l i i l rar ie »• 
ineschine m a m m e — di r i» -
\ i o , ail esempio, di una parie 
delle spese di i i i \c»lii i icnto —, 
senza elio mai *i iinpo-l.i«*e 
una politica di più ampio le-
spiro. mia autentica e >eria 
a/ione di l i -an.imeni"' . K ehi 
porla ili ciò la ic*poit*al>ililà 
»e non la I H ' come inai!inoro 
pal l i lo ili ^oxeino? 

Da ipie-la - i lua/ ione ~i e-ce 
peraltro non con f ienale e Ia
liti indiscriminati , ma con seri-
Io »e\ere clic contrilmWcano 
a l l ' a w i o dì 1111 nuovo >\iluppo 
del pae-e. *i e-ce con mi- i i ie 
di astiche di l i tpi ida/ione defili 
spiccili e del d i -o idine f inan
ziario. con in i -uu ' di r i t iuo\a-
mcntn come la l i fonna - .mila-
l ia e la t i fo ima della finanza 
locale (ecco il xeni p io ldema: 
altro d ie quello delle ainmi-
11 i»l 1 a/ inni di >Ìni>lra! I. 

Sono anni d ie abbiamo pre
sentalo piopo-le di ufo) ma in 
ipic>lo sen-o e d ie il parla
mento ne discute: da chi MUIO 
venule le iesi»len/e anche nel
l 'ult ima legislatura. s(> unii 
dalla U(" e dai governi <\.\ e~-
-a diletti? Per quel che riiMi.it-
AA \i\\ o n d i sociali, l i -pomha-
mo all ' ini . M010 che sj.uiiii 
stati e testiamo conti ai i a una 
loro più o meno completa u f i -
sca!i / /a/ i iuio » fino a (piando 
non s i s.n.'i u>-o da \ vero fun
zionante e E Ì I | S | I I il nostro -1 -
stema riscale, e comiiuiple in
dichiamo come problema es
senziale quello della el imina
zione dod i -spreclii nella ce
stinile. soprattutto, deH'a-»i-
Mcu/a s.initaiia. 
• In f ine , l 'on. .Mino >i è de-

ci-o ad accennare ai sacrifici 
ila impone a « culmo che 
stanno med io n e alle neces
sità di bloccare per un certo 
tempo i redditi della fascia 
medio-elevala. K" bene d i r i 
dirigenti democristiani parl imi 
di ciò più ampiamente e chia
ramente a d i elettori . 

Ma ipiesia ipie-iiono non an
dava posta fiià da mi pezzo. 
prima che la situazione em-
nomici e f inanziaria ni-riia*-e 
al punto estremo di cravilfi a 
cui è siunla? K può fui-e *(,-
slenere l'ini. Moro che il l'( I 
abbia impelli lo ai -uni «nvei-
ni di imporre -.acrifici a « co
loro che Manno m e d i o »? 

In qiiantn alle implicazioni 
politiche del di-cor-so di seve
rità. di rilancio d e d i investi
menti produtt ivi , di avvio di 
un nuovo tipo di «viluppo — 
questo di<cur«o a cui nuche 
• dirigenti democristiani non 
postomi orinai -fu^nirc — l'ini 
Vi t tor ino Colombo sostieni-
che nel quadro i l i una seria 
proErainmazioiie spelta al go
verno e alla mnppioranz.i fail
le scelte, e alPopp«si/ ione ••-
scrollare un controllo, e l'on. 
Galloni spi r j ia 'd ie non è po--
sihile niellila confusione Ira 
maggioranza f rhe dov rebbi-

• continuare a ps-cro domin.it.i 
dalla D O e oppo«Ì7Ìoni* f in 
cui dovrohlic coniiiiiiare a t « 
«ero confinalo il l ' f ' l ì . 

Androoll i precisa che però 
sì può arrivare a un confronto 
molto aperto in parlamento. 
che con-enla di approvare 
quasi al l 'unanimità mia Icspe. 
rumo è accaduto di recente 
roti quella prr il Mezzogiorno. 
Ma la questiono non è «ohi 
quella i leHVIaliorazioiie e ap
provazione ili alcuno buoni-
lejrci, I.a questiono è quella 
«leUVlabnraz.iono i l i una niiu-
va linea comple-siva di politi
ca economica: il clic richiedi-
— come l'osperiotira depli ul
t imi anni Im i l imo-iralo — una 
nuova mappioranza. non esson-
i T y n r r m i «ufficiente neppure 
una dialettica più aperta tra 
tuappioran/a e opposizione in 
parlamento, tale da far parte
cipare anche l'opposizione (a 
differenza ili quel che pcn«a 
l 'on. Vit tor ino Colombo) alla 
definizione delle sr<»|tc della 
prosrammaziono. H inf ine. la 
questiono è quel la, non solo 
•lell 'attnazionr dello « injolr 
lecci , ma della resliono di una 
nuova linea di politica econo
mica nel suo insieme: i l ohe 
richiede un nuovo governo. 
una nuova direzione politica. 
al d i là di quel tenia di con
trollo che l'opposizione pim 
esercitare (e finora non la si 
è messa in grado di esercitar
ne che bon poco). 

Foro di dove nasce — in 
rapporto alla «itii.iznìne econo
mica. ma un di-rorso analogo 
potrebbe es-cro fal lo por altri 
a-petli della situazione del pae
se — la nostra proim-ta di 
un'ampia coalizione di covor-
no. La verità è che appena «i 
affrontano i problemi reali 
della crisi in cui «i «ta dibat
tendo l ' I ta l ia . l 'anticomunismo 
elettorale della D C non rogge 
p iù . 

I . 'on. Gal loni cerca di con
cil iare la pregiudiziale nei con
fronti del PC I e le esigenze 
Hi collaboragione che scaturi
scono dalla pravità della crisi . 
affermando che » alcuni prov
vedimenti delicati e per certi 
aspetti impopolari possono es
sere concordali con lutt i ». 
Molto gentile, grazie. A quan
to pare non ci «iamo capit i , i l 
grande tforzo e impegno comu
ne di cni noi par l iamo e di 
cui ha bisogno i l paese è un'al 
tra CO-J. 

forse \ en i re dal governo? E 
perché i l governo non ha pre- ) 
sentalo al parlamento nna pro
posta di questa natura? 

A l parlamento, e quindi a l 
l'opposizione, non è stalo mai 
fornito dal governo, e per es-
10 dal ministro del Tesoro. 
neppure nn quadro attendibi
le Hello alato della f inanza 
pubblica, non è mai sialo pre
sentalo i l bilancio che piò con-

! Nella ricorrenza dell'otta
vo anniversario della scom
parsa dell'Indimenticabile 

A W . ON. 

VINCENZO LA ROCCA 
Alessandro Corrado e fami
glia lo ricordano ad amici e 
compagni. 

Napoli, 8 giugno 1976 
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